
 

DELIBERA N.  166/23/CONS 

 

AGGIORNAMENTO DEL PIANO DELLA PERFORMANCE 2023-2025 

DELL’AUTORITÀ PER LE GARANZIE NELLE COMUNICAZIONI 

L’AUTORITÀ 

NELLA riunione di Consiglio del 27 giugno 2023; 

VISTA la legge 14 novembre 1995, n. 481, recante “Norme per la concorrenza e 

la regolazione dei servizi di pubblica utilità. Istituzione delle Autorità di regolazione dei 

servizi di pubblica utilità”;  

VISTA la legge 31 luglio 1997, n. 249, recante “Istituzione dell’Autorità per le 

garanzie nelle comunicazioni e norme sui sistemi delle telecomunicazioni e 

radiotelevisivo”;  

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286, recante “Riordino e 

potenziamento dei meccanismi e strumenti di monitoraggio e valutazione dei costi, dei 

rendimenti e dei risultati dell’attività svolta dalle amministrazioni pubbliche, a norma 

dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59”;  

 VISTO il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, recante “Attuazione della 

legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro 

pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni”;  

VISTO il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, recante “Disposizioni urgenti per 

l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale 

degli investimenti complementari al PNRR (PNC), nonché per l'attuazione delle politiche 

di coesione e della politica agricola comune”, convertito, con modificazioni, dalla legge 

21 aprile 2023, n. 411; 

VISTO, in particolare, il comma 4 bis dell’articolo 18 del decreto-legge 24 febbraio 

2023, n. 13, convertito con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 411, secondo il 

quale “Al fine di consentire il tempestivo raggiungimento degli obiettivi di trasformazione 

digitale di cui al regolamento (UE) 2021/240 del Parlamento europeo e del Consiglio, 

del 10 febbraio 2021, e al regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 12 febbraio 2021, e di garantire connettività a banda ultra larga nelle aree 

interne del Paese nelle more del completamento del Piano "Italia a 1 Giga", approvato 

dal Comitato interministeriale per la transizione digitale il 27 luglio 2021, gli operatori 

beneficiari della proroga di cui all'articolo 1, comma 11, del decreto-legge 30 dicembre 

2021, n. 228, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15, possono 

richiedere il mantenimento dei diritti d'uso delle frequenze nella banda 24,5-26,5 GHz 

fino al 31 dicembre 2026, previa presentazione di apposita richiesta da avanzare, ai sensi 

del comma 9 dell'articolo11 del codice delle comunicazioni elettroniche, di cui al decreto 

legislativo 1° agosto 2003, n. 259, entro il 31 luglio 2023. Fermo restando quanto 

previsto dall'articolo 63 del citato codice di cui al decreto legislativo n. 259 del 2003, la 

proroga dei diritti d’uso è soggetta al versamento di un contributo annuo determinato 
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entro il 31 ottobre 2023 dall’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni in base al 

valore di base d'asta della banda 26 GHz di cui al bando di gara del Ministero dello 

sviluppo economico, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 5a serie speciale, n. 80 dell'11 

luglio 2018, in proporzione alla quantità di frequenze, alla popolazione coperta e alla 

durata del diritto d'uso, considerando, altresì, il progressivo spegnimento delle frequenze 

oggetto di proroga”; 

VISTA la delibera n. 223/12/CONS, del 27 aprile 2012, recante “Adozione del 

nuovo regolamento concernente l’organizzazione e il funzionamento dell’Autorità”, 

come da ultimo modificata dalla delibera n. 434/22/CONS, del 14 dicembre 2022 e, in 

particolare, l’articolo 12-bis, comma 1-bis, del suddetto regolamento; 

VISTA l’“Informativa sugli obiettivi annuali 2023”, presentata al Consiglio nella 

seduta del 16 marzo 2023; 

VISTA la delibera n. 111/23/CONS del 3 maggio 2023, con la quale il Consiglio 

ha approvato il Piano della performance 2023 – 2025 dell’Autorità per le garanzie nelle 

comunicazioni; 

CONSIDERATO che la Commissione di garanzia e controllo, nel documento del 

21 ottobre 2022, avente ad oggetto “Il ciclo della performance per il 2021 ed il sistema 

dei controlli interni in Autorità”, ha sottolineato la necessità di intercettare – già durante 

lo sviluppo del ciclo della performance - le criticità di avanzamento di uno (o più) 

obiettivi al fine di permettere all’Organo di indirizzo di assumere per tempo interventi di 

revisione in itinere degli obiettivi pianificati a inizio anno; 

CONSIDERATA la nota prot. n. 126637 dell’11 maggio 2023 della Direzione reti 

e servizi di comunicazioni elettroniche, con la quale la Direzione ha richiesto la 

ridefinizione dell’Obiettivo annuale 2.1 - Definizione di misure regolamentari per 

l’assegnazione e l’utilizzo efficiente delle frequenze disponibili nella banda 24.25-26.5 

GHz per sistemi terrestri di comunicazioni elettroniche a banda ultralarga, al fine di 

favorire lo sviluppo del 5G e diffondere servizi wireless innovativi anche nelle aree meno 

densamente popolate, al fine di adeguare l’obiettivo alle modifiche introdotte dalla legge 

21 aprile 2023, n. 411; 

CONSIDERATO che, alla luce della predetta modifica introdotta dal Legislatore, 

non sussistono più i presupposti affinché l’Autorità possa procedere, nell’anno corrente, 

alla definizione del regolamento di assegnazione della banda per il servizio 5G; 

RITENUTO che, con l’entrata in vigore della legge n. 41/2023, l’Autorità è 

innanzitutto tenuta a svolgere le attività mirate all’adozione del provvedimento recante il 

parere al Ministero, ai fini del rilascio, da parte di tale Dicastero, dell’autorizzazione alla 

proroga agli operatori interessati; 

RAVVISATA la necessità di ridefinire, alla luce delle suddette novità normative, 

l’Obiettivo annuale 2.1 nei seguenti termini: Definizione delle condizioni regolamentari 

per la proroga dei diritti d’uso delle frequenze per servizi WLL nella banda 24.5-26.5 

GHz, ai sensi della Legge n. 41/2023; 
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UDITA la relazione del Commissario Laura Aria, relatore ai sensi dell’art. 31 del 

Regolamento concernente l’organizzazione e il funzionamento dell’Autorità; 

DELIBERA 

Articolo 1 

(Piano della performance 2023- 2025) 

1. Il Piano della performance 2023 – 2025 è aggiornato con le modifiche riportate 

nelle premesse ed è allegato alla presente delibera di cui costituisce parte integrante. 

La presente delibera, comprensiva dell’Allegato A, è pubblicata sul sito web 

dell’Autorità. 

 

Roma, 27 giugno 2023 

 

IL PRESIDENTE 

Giacomo Lasorella 

 

IL COMMISSARIO RELATORE 

Laura Aria 

 

 

 

 

Per attestazione di conformità a quanto deliberato 

IL SEGRETARIO GENERALE 

Giulietta Gamba 

 


